
FRANCESCO I. 

PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE , DI GERUSALEMME ec. 

DUCA DI PARMA , PIACENZA , CASTRO ec. ec. 

GRAN PRINCIPE EREDITARIO DI TOSCANA cc. ec. ec. 

ISTO il l)ÌKogfio di dare aH’Arma della Gcodarmeria una forala organioa ed 
una sfera di doveri più convenienti al suo speciale Servizio. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro oegretario di Stato della Guerra , 
e Marina ; 

Inteso il Nostro Consiglio ordinario di Stato ; 

Abliiaoio risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Articolo i. 

La Reale Ordinanza della Gendarmeria Reale annessa al presente Decreto 
e da Noi approvata, cd avrà vigore dal i.® Ottobre corrente anno in poi. 

Art. 3. 

Lo Statuto ottuale c gli altri dettami regolamentarj anteriori al presente 
/ Decreto relativamente a quest’ Arma restano aboliti in ciò che sarà in opposi- 
zione colla detta Reale Ordinanza. 

Art. 3. 

Per., completare convenevolmente al bene del Nostro Servizio il numero 
organico degli UflTiziali nella prima formazione della Gendarmeria ci riserbiamo 
per questa volta di sceglierli in parte da altri Corpi dell’ Esercito ; ma per 
r avvenire gli ascensi saranno escln.sivi nell’Arma iste.ssa colle norme e colle 
eccezioni pre.sciitte nella mentovata Ordinanza. 

Art. 4- 

Gli .attuali Ajntanti, quando sieno forniti di distinti meriti , potranno esser 
considerati per un ascenso soltanto nella prima formazione ; ma posterionnente 
dovranno averli colle regole da stabilirsi generalmente pel Reale Esercito. 

Art. 5. 

Gli atRinli Uffiziali, sotlo-Uffiziali e Gendarmi, che saranno destinati a 
rimanere nell’ Arma non dovranno soffrir perdita .sui loro averi per effetto della 
nuova Tariffa di averi annessa alla suddetta Reale Ordinanza ; ma bensì rice- 
vere a titolo di soprappiù di .soldo o di prest la differenza fra gli antichi ed 
i nuovi averi fino a che non giugneranno a goderne uguali o maggiori de' 
primi. 
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Art. 6. 

' Tutti i Nostri Consiglieri Ministri di Stato , Ministri Segrotarj di Stato , 
i Nostri Ministri Segrctarj di Stato , ed il Nostro Consigliere Ministro Segre- 
<tario di Stato Luogotenente Generale de’ Nostri Dominj al di là del Faro sono 
incaricati dell’ esecuzione del presente Decreto. 

Firmato -- FRANCESCO. 

// Ministro Segretario di Stato 11 Consigliere Ministro di Stato Preside 
della Guerra e Marina. interino del Cons. de' Ministri, 

Firmato — Principe della Scaletta. Firmato — de’ Medici. 

‘Per certificato conforme 

. .Il Consigliere Ministro di Statò Presid. 

' interino del Cons. de' Ministri, 
Firmato — de’ Medici. 

Per copia conforme 

'Il Ministro Segretario di Stato della Guerra e Maritui 
' , . . Firmato — Scaletta. 
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REALE ORDINANZA DELLA GENDARMERIA REALE. 


TITOLO I. 


Organizzazione della Gendarmeria. 

Capitolo i . 

Idea Generale del Servizio delV Arma. 

Art. I. T JA Gendarmeria Reale c un Corpo essenzialmente militare die fa- 
cendo parte integrante del Reai Esercito è incaricato d’invigilare sull’ ordine 
publilico e di eseguire le dis|>o.sizioni di polizia ordinaria , gìiidiziavià , militare 
eil ammini.strativa. 

Art. 2 . Quesf’.Vrma prenderà 1’ unica denominazione di Gciulanncria Rea- 
le , con die resta abolita 1’ altra di Ausiliaria. 

, Art. 3 . L’Organizzazione dell’Arma medesima avrà cfletto al i.'’ Ottobre 
corrente anno , c da questa data avrà principio la novella Ammini.sti azione. 

Capitolo a. 


Formazione. 

Art. 4 - Gendarmeria Reale sarà composta di fanteria c cavalleria , 
giusta il Quadro Organico annesso alla presente Ordinanza per potere ben cor- 
ri.spomlcre ai scrvizj della propria inslituzione. La prima sarà ripartita in otto 
Battaglioni e la seconda in otto Squadroni. Vi saranno inoltre due Compagnie 
.scelte c potrà esservi anche un mezzo Squadrone scelto dovendo gli Ulìiziali , 
sotto-Ufliziali e Soldati che nc faran parte, essere riguardati rispetto all’Arma 
come i Granatieri ne’ Reggimenti. 

Art. 5. I Battaglioni, e gli Sijuadroni saranno distinti con numeri pro- 
gressivi. 

Art. (ì. Ogni Battaglione sarà diviso in 4 * Compagnie , ciascuna compa- 
gnia in due Plotoni cd ogni Plotone in due Sezioni. La Sezione sarà composta 
da quattro Brigate di 1 1 uomini all’ infuori delle corrispondenti cariche. 

Art. ". Ogni Squadrone sarà diviso in due Plotoni e ciascun Plotone di 
cavalleria in quattro Brigale di io, uomini l’ una , oltre le corrispondenti cariche. 

-\rt. 8. L’ Arma intera della Gendarmeria sarà coinaiidata da un UlRziale 
Generale col titolo d’ispettore, il quale avrà .sotto i suoi ordini un Cornaii- 
«lante in a.® por coadjuvarlo nell’esercizio della sua carica per supplirlo nelle 
sue assenze o in qualunque altro impedimento , o per e.s.sere delegato in .«uà 
vece ne’ giri , c nelle riviste ed Ispezioni ; non che un Colonnello alla sua im- 
mediazione per lo disimpegno del dettaglio dell’ l.spezionc medesima. 

Art. g. Nel caso di vacanza dell’Ispettore titolare il Comandante in a.® 
ne assumerà le veci , ed il Colonnello di dettaglio rimpiazzerà quest’ ultimo , 
c sarà in tale circo.stanza da Noi nominato un tJlIizialc dell’ Arma per a.ssumc- 
rc l’ incarico del dettaglio. 

■ -Vrt. io. L’Ispettore avrà benanche alla sua immediazione un Ajutante di 
Campo , e due Ajutauli dell’ Arma. 

I 


t 


Digitized byGoogle 


3 


Aut; ri . AHornuando' ue’ gin c lacHc riviste lU Ispezione il Comandante 
in .secomlo supplirà l’Ispettore, sarà nella facoltà di costui il provvedere se il 
primo nel corso del suo disimpegno debba avere un- Ciliziale o Àjutaute ili 
Gondarnieria alla sua immediazione. 

Anr. 12. Ogni Battaglione sarà comandato da un Tenente Colonnello o 
Maggiore colla proporzione organica nell’ Arma di due Tenculi Colonnelli c .sei 
Maggiori. 

Art. 1 3 . Ogni Compagnia sarà comandata da un Capitano , e composta di 
un primo Tenente , un secondo Tenente, un Alfiere , un primo Sergente , quat- 
tro .secondo Sergenti , un caporal-Foriere , i6 Caporali , e Gendarmi fra 
i «jnali quattro Cornette. 

Art. i 4 - Ogni Squadrone sarà comandalo da un Capitan-Tenente , ed 
avrà un primo Tenente, un secondo Tenente, un Alfiere , un secondo Sergen- 
te graduato di primo, tre seconili Sergenti , otto Caporali ed 8o Gendarmi fra 
i quali due trombette »^d un maniscaicu , die faran servizio da Gendarnii. 

Art. i 5 . Il mezzo Squailroiic scelto sarà comandato da im primo Tenen- 
te , e dotato di un secondo Tenente , due secondi Scijgenti , 4 ' Caporali e 4 “ 
Gcnilarmi , fra i quali due trombette che faran servizio da Gendarmi. 

Gli UfTiziali da destinarsi alle due Goiujiagnie ed al mezzo SquiTilrone scel- 
ti sarai! nominati colle regole stabilite per la destinazione degli Ulliziali alio 
Compagnie de’ Granatieri ne’ Ileggiuiciiti di Linea, cioè per anzianità , servizj 
c qualità distinte. 

Art. i6. I Caporali ed i Gendarmi così di fanteria die di cavalleria sa- 
ranno suddivisi in prima e seconda classe, in quanto ai soli averi. 

Art. 17. Sarai! destinati alla Gendarmeria un Cappellano cd un .secondo . 
Chirurgo di residenza in Kapoli e smontati , e nelle Province vi saranno alli- 
biti i Cappellani c Chirurgi militari che potranno trovarvisi ; cd in iiianeairza 
vi provvederà 1 ’ Ispettore gratiiicunduli col fondo de’ soccorsi. 

Art. 18. La forza della Gendarmeria sì di fanteria che di cavalleria 
sarà ripartita e traslocata ne’ Beali Dominj al di quà e al dì là dal Faro se- 
condo gli ordini generali 0 particolari che Noi daremo al Cuniatido Generale 
del Beai Esercito per organo del Nostro Miuisti’o Segretario di Stato della G ud- 
rà. Soltanto le due Compagnie scelte cd il mezzo Squadrone scelto saranno 
stanziati permanentemente in Napoli. 

Anr. 19. Gli S(|uadroni saranno attaccati rispettivamente ai Battaglioni 
destinati nelle stesse Province , c dipenderanno immediatamente dai Coman- 
danti de* Battaglioni medesimi. 

Art. 20. Siccome però la forza da destinarsi in Sicilia dovrà esser di so- 
la fanteria e di circa un Battaglione poiché si trovano in que’ Nostri Domi- 
nj le Compagnie d* Armi addette al Servizio delle strade , così uno degli Squa- 
droni sarà destinato in aumento al servizio di cavalleria dell’ Aruia nelle Pro- 
vince di Terra di Lavoro e Molise. 

Art. ui. I due Squadroni da d*‘Stinarsi nelle Provini^: di Terra di La- 
voro e Molise , dipenderanno entrambi dal Comandante del Battaglione desti- 
nato nelle Province medesime. , 

Art. 22. Le due Compagnie scelte , cd il mezzo Squadrone scelto surauiio 
sotto gli ordini immediati del Comandante di Battaglione di periuaucuza in Napoli. 

Art. 23 . Le residenze oi'dinarie saranno 

• Per l’Ispettore e il Comandante in 2.® — Napoli 

Per gli otto Comandanti di Battaglione — Napoli, Palermo, Caserta, 
Salerno, Avellino, Solmona, Cosenza e Bari. 

I Capitan-Tenenti che comandano gli Squadroni risiederanno ove sono i 

■ / 
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rispettivi Comandanti di Battaglioni , ed in Terra di Lavoro e Molise avrau per 
residenza i due Capilaoghi di Provincia^ 

Art. 34 . Quando in una stessa Provincia si troveranno più Compagnie 
di fanteria > il Capitano più antico avrà la direzione centrale degli affari nel 
Capoluogo , e, tanto esse ebe la cavalleria destinatavi ne dipenderanno rispetto 
al servizio della Provincia. 

Art. h5. La fanteria dell’ Arma si terrà il più che si potrà riunita nei 
Capiluogbi di Provincia e di Distretto; c la cavalleria sulle strade rotabili, c 
ne' siti piani , ne’ quali possa sviluppare la sua attitudine. 

Da tali residenze dovrà la forza diramarsi per tutte le direzioni , accor- 
rere a tutti i bisogni , mantenere la sicurezza e P ordine pubblico e far fronte 
ai servizi alìidati all’ .Arma istcssa. 

Art. 2O. Air infuori de’ Capi-luoghi Provinciali e Distrettuali non dovran- 
no e.ssorri residenze lisse , meno che ne’ casi ne’ quali verrà Sovranamente or-^ 
dina lo. 

Capitolo 3. 

} Reclutamento. 

Art. 27. Il Personale della Gendarmeria dovendo corrispondere per fisiche 
e morali qualità all’ iraporiantc scopo della instìtuzionc di essa , il reclutamento 
ordinario si farà con soldati di fanteria e cavalleria dell’ Esercito , o con aspi- 
ranti pagani, ed in deficienza con recluto di leva da scegliersi in preferenza di 
xjualuuqiie alti’ .Arma. 

•Art. 38. 1 requisiti individuali debbono essere i seguenti : 

1 Statura per la cavalleria di 5 piedi e 4 pollici almeno; e per la 
fanteria di 5 piedi c 3 pollici. Questa condizione non sarà esclusiva ma si 
esigerà quanto è possibile per le reclute di leva. 

2. ® Complessione robusta e .salute valida. 

3. ® Età non minore di 30. anni , c per le reclute di leva di 18 , nè 
maggiore di 35. 

4. ° Devono saper leggere c scrivere , o esservi bene iniziati. 

5. ® Debbono essere celibi o vedovi senza tigli. 

6. ^ E debbono essere di buona condotta politica e molale. Qucsl’ullimo 
requisito sarà convalidato per gl’ Individui pagani con la fede di perquisizione 
e co’ certificali de’ Siudaci c Parroehi delle rispettive Comuni, da rilasciarsi 
yratis c vidimarsi dagl’ Intendenti delle rispettive Province. 

Art. 29. Gl’individui dell’ Esercito avranno il dritto al passaggio alla 
Gendarmeria nell’ ultimo semestre del loro impegno , quando ne abbiano i re- 
quisiti, a condizione di doversi obbligare ad* un secondo periodo d’impegno, a 
cominciare dal giorno in cui vi saranno ammessi. 

-Art. 3o. 11 passaggio dalla Linea alla Gendarmeria dovrà considerarsi co- 
me ima ricompensa. 

Art. 3i. Gl’individui che dagli altri Corpi proverranno nella Gendarme- 
ria, saranno considerali nella stessa classe gli ultimi in anzianità, per rispetto a 
quelli che già ne fan parte. 

ArT. 32 . L’ impegno sarà in qucsl’Arma di otto anni. 

Art. 33. Ogni nuovo ammesso sarà obbligato di prestare in iscritto ed a 
voce il giuramento secondo le forme stabilite alla presenza del proprio Capi- 
tano , cd in mano dell’ Uilìziale Superiore Coniamlaiitc il Battaglione e Squa- 
drone. 

Art. 34 . Sarà vietato di farsi sostituire da un cambio nel sei vizio della 
Gcndarincria. ^ 
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■kwT. 36. I (lolla 'Linea .non .potranno passare in G«ndai>me<' 

ria clic con un grado di meno , ed i Soldati forniti de’ requisiti prescritti da 
Gendajrmi ^di seconda • classe. 

Se mai qualche sotto-U disiale della Guardia Reale, fornito delle qualilii 
licliieste bramerà il passaggio -nella Gendarmeria , lo avrà collo stesso grado, 
purché vi esista la vacanza. 

Art. 36. Qualunque recluta volontaria non potrà esservi ammessa clic co- 
me Gendarme di seconda classe. 

Art. 3^. Non jKitranno essere ricevuti in Gendarmeria gl’individui dello 
Esercito congedati nei i8ai. e iSaa. 

Capitolo 4- 
^ivanzamenti . 

Art. 38. Gli avanzamenti tanto degli Ulliziali , quanto degli Ajulanli e 
sotlo-Udlziali avranno effetto separatamente c rispettivamente nella fanteria c 
cavalleria dell’ Arma. 

Art. 3g. Sol per ascendere però all’inapiego di Cajiilano, gli Udìziali sa- 
ran presi tanto dalla cavalleria , come dalla fanteria. 

Art. 4o- I primi Sergenti graduali cd i secondi Sergenti di cavalleria 
avranno l’ascenso ad Ajutanti , cd in caso di distinto merito anche quello ad 
Alfieri. 

Art. 4t* Le norme ordinarie per gli asccnsi saranno le seguenti : 

I.* Per provvedere agl’impieghi di Caporali i Capitani faranno in 
ogni anno una lista di sci candidati meritevoli e la passeranno al Comandante 
del Battaglione. Questi vi apporrà le sue osservazioni , indicherà i tre fra c.ssi 
(die crederà preferibili , e la trasmetterà all’ Ispezione per la scelta. 

a.* Per gl’ impieghi di secondi Sergenti e primi Sergenti si terrà Io 
.stesso metodo , se non che le liste formate da Capitani saranno di tre can- 
didati ed i Comandanti di Battaglione dovranno indicarne due preferibili. 

3. * Per gl’ impieghi di Ajutanlc rispcltore proporrà al Comando Ge- 
nerale dell’Esercito una terna, coll’annoUizione de’ servizj c dei meriti che con- 
eori'ono in ciascuno do’ candidati. 

4 . * Il pas.saggio dalle seconde classi alle prime, pe’ Gendarmi e Ca- 
porali, sarà proposto dai C.-ipitani con 
rispettivo Comandante di Ballagliortc 
alP Ispettore. 

Art. 4^. Dall’ Impiago di Capen-alc a quello di primo Sergente inclusivo, 
le nomine sono devolute all’ Ispettore. 

Art. 43 . Per 1’ a.scen.so de’ primi Scorgenti graduali, c de’ secondi Ser- 
genti di cavalleria, de’ primi Sergenti di fanteria c «Icgli Ajulanli ad Alfieii , 
ne sarà fatta da’ Comandanti di Battaglione c Squadrone la proposta aU’Ispct- 
tore , il quale usate le più mature indagini onde la nomina cada sopra i mi- 
gliori soggetti , la sottoporrà al Comando Generale deU’Esercito^ oud’ essere tras- 
messa a Noi per mezzo della Segreteria di Stalo e Guerra. ■ 

Art. 13 li asccnsi ad Alfieri, per le vacanze che avverranno dopo l’or- 
canizzazione, saranno provveduti per due terzi in persona degli Ajutanti c solto- 
Uffiziali dell’Arma , e per una terza parte con Alfieri scelti nella fanteria' c 
cavalleria di linea. 

Art. 45* I titoli per gli ascensi saranno 1’ .mzi.'inità , ì rilevanti scrviij 
resi alPordinc pubblico, c i traili non <x»mmii di bravura c di sagacia. In pa- 
rità di merito deciderà l’antichità. 


apposita terna , e la nomina si rara dai 
e Squadrone il quale nc renderà conto 


Ant. 46 . Le ferite riportate ‘lagi’ iudividuì della Géiidarmcrìn in a/.ione 
saranno ri{^ardate come ricevute in tempo di guerra. 

Art. 47- ascensi si daranno noli' Arma , due terzi cioè per anzianità, 
ed' un terzo per merito , vale a dire di tre impieglii nella stessa classe sian si- 
multanei, sieno successivi , i due juiini saran dati all’ anzianità , il terzo a merito. 

Art. 4^* ascenso da Capitano a Maggiore sarà per esame , le di cui 
norme e modo di esecuzione saranno apposilamcnte proposte dal Comando Ge- 
nerale dell'Esercito per l' organo del Ministro Segretario di Stato della Guerra , 
e da Noi approvate. Dopo 1’ esame relativamente al grado di abilità che si sarà 
dimostrato verranno presi in considerazione i particolari meriti e servizj distinti. 

.\uT. 40- 1 Capitan-Tenenti di cavalleria concorreranno all'impiego di Ca- 
]wtano ili fanteria per 1' anzianità di priini-Tencnli con tutti i primi-Tenenti 
<di fanteria e cavalleria dell' Anna. 

Art. :»o> Da Maggiore a Tenente-Colonnello , da Tenente-Colonnello 
a Colonnello , e da Colonnello a Comandante in a.® si ascenderà per anzianità 
nella stcss'Arma; tranne le circostanze di distinti meriti contratti nel servizio 
<li essa , nelle quali riserbinmo a Noi dì .accordare de' premj straordinarj. 

Art. 5t. L'Ispettore dell’ Arma sarà nominato a Nostra scelta. E per gli 
asccnsi a gradi gcncralizj tanto di lui che del Comandante in a.° saranno o.s- 
serviile le misure generali dell’ Esercito a silTalto riguardo. 

.\rt. ;) 2 . I servizj della Gendarmeria quando trattasi di distruggere i per- 
turbatori della tranquillità e dell’ ordine , dovendo considerarsi nella stessa 
guisa delle azioni di guerra , saranno perciò ad essi applicabili le norme sta- 
lulite dallo Statuto del Roal Ordine militare di S. Giorgio della Riunione. 

C A P I T o L o 5. 

'Congedi e passaggi ai P'eterarii , agl^ Invalidi ed al Ritiro. 

Art. 53. Gl’ individui della Gendarmeria saranno congedati o passeran- 
no ai Veterani , agl' Invalidi , ed alla pensione di ritiro colle norme generali 
stabilite per lutti gl’individui dell’ E.scrcilo , ma nel ragguaglio degli aiini di 
servizio , ciascuno di essi prestato in quest’ Arma sarà calcolalo per i5 mesi. 

Art. 54 . La pensione di ritiro sarà calcolata sul presi del rispettivo gra- 
zio di sotto-Ù ifìziale per gl'individui i quali eran tali nell’ essere ammessi iiel- 
l’Arina , e che al momento del ritiro fossero ancora Gendarmi. 

T I T O L O II. 

Servizio. 

T 

Capitolo G. 

Doveri dell Ispettore e del Comandante in secondo. 

Art. 55. L'Ispettore cb'è il Comandante dell’Arma abbraccia la direzione 
ili lutti gli affari che la risguardano. 

. Art. 5G. Egli dovrà periodicamente somtncttere a Noi un rapporto storico 
degli avvenimenti concernenti la pubblica sicurezza del Regno , non che ai 
Ministri della Guerra , della Giustizia e della Polizia gener^e , cd al Coman- 
do Generale del Reai Esercito. 

Art. 5^. Corrisponderà immediatamente col Comando Generale dell* Eser- 


cito per lutto ciò che ha rappOTto al personale , al servirio , alU parte mili-^ 
tare ed all’interna amministrazione come gli altri Coppi dell’Armata; e colia 
Reale Segreteria di Stato e- Guerra per tutto ciò che riguarderà l’ amministra' 
.rione ai termini della Reale Ordinanza amministrativa. Rimetterà inoltre al 
primo lo stato mensuale di forza e variazione degli uomini e de’ cavalli. < 

Art. 58. In ogni semestre l’ Ispettore rimetterà alla Reai Segreteria di 
Stato e Guerra uno stato numerico de’ disertori arrestati dalla Gendarmeria » 
e spedirà alla Reai Segreteria di Grazia » e Giustizia uno stato numerico dei 
iiiandati di arresto c deposito eseguiti nel corso del semestre anteriore ; ed a 
(juella della Polizia generale uno stato nominativo de’ mandati medesimi. 

Art. 5g. Potrà l’Ispettore ordinare il cambiamento di compagnia dei sotto- 
Ufliziali e Gendarmi in uno stesso Battaglione , e pel pa.ssaggio da uno ad un 
altro Battaglione o Squadione lo rapprescuttrà al Comando Generale dell’Eser- 
cito per conseguirne 1 ’ autorizzazione , e gii renderà poi conto numericamente 
negli stali mcnsuali di forza e variazioni , de’ passaggi di compagnia da lui 
disposti in uno stesso Battaglione. Ne’ soli casi però slraordinarj ed urgenti avrà 
r. Ispettore la facoltà di ordinare sitl'atti passaggi da un Battaglione all’altro dan- 
done subito parte al Comando Generale medesimo. 

Apt. Go. In casi imperiosi pel Reai .servizio potrà l’ Ispettore ordinare il 
cambiamento di compagnia degli UQizlali in uno stesso Battaglione dando conto 
del motivo al Comando Gencride dell’ Esercito , e pe’ passaggi da un Batta- 
glione 0 Squadrane all’altro ne invocherà l’autorizzarione per mezzo dello stesso. 

Art Gì. Oltre ai giri che potrà fare quando lo creilerà conveniente ora 
in (juesta ora in quella Provincia , e dove più il bis«gno del servizio esigerà 
la sua presenza , previa la Nostra approvazione invocala coll’ organo del Co- 
luamlo Generale del Reai liscrcito per mezzo della Reai Segreteria di Stato e 
Guerra , egli dovrà passare in ogni anno la rivista annuale d’ispezione, rice- 
vemlo in questo ciuso 1’ indcmiità di viaggio stabilita per gli altri Ispettori dal- 
1’ Ordinanza Amministrativa. 

Art. 63 . J'igli potrà, rendendone sempre conto a Noi per via del Coman- 
do Generale del Hcaì Esercito e della Beai Segreteria di Guerra, delegare per 
lidi g***! o riviste in caso d’ inipedimcnlo il Comandante in secondo il quale per 
le dette riviste riceverà la inculuvata indennità di viaggio invece «lell’lspeltore. 

Art. G3. Il Coiiiaudantc in secondo sarà inoltre adibito dall’Ispettore, e 
nell’ obbligo di coadjuvario in tutte quelle parli del sei vizio dell’ .A.nna che da 
quc.st’ ultimo gli saranno confidale per 1’ andamento più spedito del Nostro Reai 
sei vizio ; dovendo il detto Comandante in secondo ne’ suoi disimpegni dipende- 
re imniedìatamente dagli Ordini e dalle Istruzioni dell’ Ispettore medesimo , e 
inoiutHitaneanicnte supplirlo in ogni caso di assenza o impedimento. 

Lo .stesso Comambintc in secondo nel firmare le carte farà precedere alla 
.sua firma — Ber l’ Ispettore, assente , o impedito. 

Capitolo 

Dovei i dell' Vj'fiziule Superiore di Dell tiglio. 

.Vrt. G 4 . Incombe all' Ufliziale Superiore del dettaglio di dirigeix' sotto gii 
ordini jumi«diati deli’ Kjieltoi'c , «d ia ««a assenza o nn^iedinientu , del Coraan- 
(Ituotc iu 3 .^ la Segreteria deU’ Ispezione , e di tenere i Ruoli e le Matricole. 

Art. G5. Egli potrà firmare per >copia conforme gli Ordini periodici del- 
r Arma , e le circolari dovendo conservare in Archivio gli appositi originali 
firmati dall’ Ispettore o did Coimuodaule. in secondo ueH’a.'tsenzu o impedimento 
dei primo. 




C A P l T 0 L O 8. 

Doveri de^ Comandanti di Battaglione. 

I 

Art. 66. I Comandanli di Battaglione eserciteranno sui Battaglioni c su- 
gli Squadroni, sotto i loro ordini, una vigilanza immediata , e di|)endendo fiai- 
i’ Ispettore , avranno su di essi lo stesso comando che egli esercita superior- 
mente sulla totalità delP Arma. Essi corrisponderanno colla Ispezione, per tutto 
ciò che ha rapporto col servizio della medesima. 

Art. 6r. Dovranno fare frequenti giri nelle Province di loro incarico, ed 
assicurarsi personalmente della condotta morale e privata , e del contegno de’ 
loro dipendenti ; es i minare come il servizio vion regolato, c riparare agl’incon- 
venienti che polrehhero turbarne il buon andamento , veder 1’ insieme delle co- 
se, sentir le Autorità ; ravvivare con una vicina e perenne vigilanza quelle par- 
ti del servizio che si risentissero di lentezza o disordine, ed occuparsi, occorren- 
do co’ mezzi della tlcndarmeria, di stabilire o consolidare la pubblica tranquil- 
lità, del clic renderanno conto all’ Ispettore. 

-\rt. 68. Essi saran tenuti a passare nel corso di ogni semestre una rivi- 
sta periodica a tutto il personale e materiale de’ Battaglioni eSqupdronidi lo- 
ro comando , secondo le istruzioni dell’ Ispettore, e sottomettergliene un rappor- 
to sommario. 

.Art. 6g. Riuniranno gli Stati mensuali di forza colle rispettive variazioni 
delle Compagnie , c formeranno in ogni mese la situazione complessiva da ri- 
mettersi all’ispezione. 

.. -Art. 70. Essi dovranno spedire all’ Ispezione gli Stali numerativi de’ di- 
sertori arrestati c non arrestati, e de’ mandali eseguiti e non eseguiti, colla 
indicazione per entrambi de’ molivi della non esecuzione ; non che uno stato 
nominativo de’ mundali medesimi. 

Art. 71. Prnvcchcranno dall’ Ispettore a seconda delle circostanze dei 
cangiamenti di compagnia , che crederanno necessarj al bene dei Nostro Beai 
Servizio , tanto per gli Uflìziali , quanto pc’ sotto-Ulfiziali c Gendarmi. 

.Anr. 72. Avranno la facoltà di accordare de’ permessi di otto giorni ai 
sotto-Ufiiziali e Gendarmi nel perimetro delle Province, nelle quali saranne* 
stanziati i Battaglioni e Squadroni da essi dipendenti. 

Capitolo g. 

Dovevi de Cajntani ed altri Vffiziali. 

Anr. 78. I Capitani van riguardati carne l’anima d(d servizio nd'e Pro- 
vince rispettive, alla di cui tranquillità dovranno vigonsimenlc cooperarci 
sotto la loro responsabilità in quanto ai mezzi di polizia esecutiva. ■> 

Art. 74. Eksi saranno in relazione con tutte le Autorità delle Province 
rispettive , riceveranno i rapporti di polizia dagli Ulìiziali subalterni , e diret- 
tamente, quando le circostanze lo esigano, da tutti i loro dipendenti ; e ne tra- 
smetteranno il contenuto all’ Ispettore pc’ canali gerarchici , e nei casi urgenti 

0 riservati anche direttamente , tenendo un giornale circostanziato di tutti gli 
avvenimenti die giugneranno a cognizione loro. 

Art. 75. I Capitani dovranno essere in una continua mobilità per assicu- • 
Tarsi da vicino della maniera di servire dei loro dipendenti , accorrere a tutti 

1 bisogni di pubblica tranquillità , ed animare colla loro presenza il servìzio 
dell’ Arma , in tutti i rami , ed in tutti i punti. 
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Art. 76. Dovranno ricevere dai Capi de' Corpi le filiazioni de’ disertori ap- 
partenenti alle rispettive Province, e procurarne al più prc.sto possibile l’arresto. 

Art. 77. Gh UQiziali Subalterni eserciteranno nei distretti, laddove nc 
avranno il Comando, gl’ istcs.si doveri attribuiti ai Capitani, e saranno perciò in 
relazione colle Autorità Distrettuali. ' ; . 

Art. 78. I Capitan-Tenenti e gli altri Uffiziali di cavalleria dell’Arnia 
saranno incaricati e responsabili del servizio a questa specialmente aflidato , sic- 
come si dilà in appre.sso. Saranno inoltre rigorosamente responsabili dell’ istru- 
zione dei loro dipendenti del inanteniineiito , e della tenuta de’ cavalli. 

Art. 79. Quando gli Uliiziali di cavalleria rimpiazzeranno nei Distretti 
quelli di fanteria dovranno esercitarne gl’ istes.«i doveri. 

Art. 80. I Ca])pellani ed i Cbirurgi , eserciteranno i doveri comuni a 
quelli degli altri Corpi dell’ Ksercilo. 

Art. 81. Gli .\jutanti adenqiiranno a tutti gl’iiicaricbi che vanno annessi 
al loro impiego , dipendendo dagli ordini immediati dei Superiori ai quali tro- 
vansi addetti. Essi saranno montati per essere pronti a qualunque servizio attivo. 

Art. 8a. Incombe ai primi Sergenti ed ai caporal-Forieri di fanteria , 
ed ai primi Sergenti graduati di cavalleria il dettaglio della contabilità delle 
Compagnie e degli Squadroni. t 

I secondi Sergenti avranno ordinariamente il comando delle Sezioni , ed 
i Caporali delle Brigale. 

.Vrt. 83 . I sotlo-Ufilziali addetti al comando della forza, oltre agli obbli- 
ghi comuni nella parte militare con (^uei dell’ Esercito , saranno in relazione 
coi Funziunarj locali dandosi reciproca comunicazione di notizie; dovranno ri- 
mettere i loro rapporti degli avvenimenti concernenti la pubblica tranquillità ai 
rispettivi superiori , ne terranno registro , e dovranno far eseguire scrupolosa- 
mente ai Geudarmi quei servizj, a cui sono chiamati dalla propria inslituzione. 

Art. 84. Ogni corrispondenza , tranne i casi previsti nell’ art. 74. dovrà 
seguire la via gerarchica. 

Art. 85 . La corrispondenza fra gl’ I.sjicttoi'e e i suoi dipendenti, o reci- 
proca fra loro goilcrà la franchigia di posta giusta il regolamento vigente. 

Capitolo io. 

Doveri della Geìulanneria. 

Art. 86. I doveri principali della Gendarmeria sono: 

I.® Assicurare l’ordine interno e quello delle strade pubbliche con fre- 
quenti perlustrazioni. 

а. ® Prendere informazione dei reati c darne cognizione alle Autorità 
competenti. 

3 . ® Pcr.scguitarc i delinquenti. 

4. ® Arrestare quelli colli nella flagranza , o quasi del reato. 

5 . ® Arrestare i ladri , i inall'altori cd i perturbatori della Iranquillità 
pubblica. 

б. ® Arrestare i CoiUrobandieri colti in Jln granii ^ assicurarsi de’ generi 
in contrubando , e metterli a disposizione dell’ Autorità competente. 

7. ® Proteggere l’esecuzione della giustizia, c l’esazione delle pnbblt- 
•lie imposte. 

8. ® Arrestare tutti quelli che recassero disturbo agli esercizj degli atti 
pubblici di religione. 

9. ® Eseguire i mandati di dejiosito e di arresto. * 
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10. ® Invigilare alla sicurezza de’ procacci , e de’ fondi pubblici nel loro 
passaggio per luoghi sospetti. ■ 

11. ® Vegliare sui vagabondi, e sulle altre persone che dalle Autorità 
dovranno esserle indicate come degne di vigilanza. 

la.® Vegliare attentamente onde non si uniscano società segrete o com- 
briccole di qualunque specie vietale dalle leggi ; e farne riserbati r.apporti , 
salvo lo arresto delle persone in caso di flagranza. 

Ogni menoma Irascura'nza in questo dovere sarà rigorosamente punita.- 
i 3 ;' Redigere i Processi verbali do’ cadaveri ritrovati nelle strade , nelle ' 
Campagne, c rentlcrnc intesa l’ Autorità. e: ■ 

i 4 ° Condurre i detenuti.. 

i 5 F Dissipare colla prudenza , ed in caso di resistenza , e di disubhi- 
(licnza colla forza , ogni attruppamento contrario alle leggi. ' 

iG.® Assistere pel liuon ordine nelle fiere, nei mercati e simili ricorren- 
ze. In tali casi la Gendarmeria dovrà presentarsi all’ Autorità del luogo e emn- 
biuare le misure più acconce al mantenimento del buon ordine. 

jyF Formare i processi verbali degli atti di sua competenza. 

Fermare le persone sospetto c condurle innanzi alle rispettive Au- 
torità. 

19? Farsi esibire da tutte le persone armate il permesso’ di asportazione 
d’ armi , ed «arrestarle non avendone. 

30 ? Ricbledcre con decenza i passaporti agli stranieri nel caso in cni 
per qualche motivo si rendessero sospetti per esaminare se sono in regola. Non 
si j)otrà negare alla Gendarmeria l’ esibizione de’ passaporti. JOssa però dovrà 
usare di queste facoltà con oneste maniere , e quando ne riceverà un apposito 
incarico , o quando non altrimenti potrebbe scoprire qualche persona ricercala 
dalla giustizia. - 

21" Invigilare colla debita dipendenza dall’Autorità competente,- onde 
non venga turbata la quiete, il buon ordine e la decenza ne’ Teatri o altri 
pubblici .spettacoli qualora non vi sia guardia o altra forza a ciò destinat:i. 

22.° .-Vneslare i sotto-uffiziali e soldati disertori o lontani dai loro corpi 
non muniti de’ passi o congedi in regola ; ben vero che gli Ulliziali di Geo- 
Jarmeria ne’ luoghi di loro giurisdizione potranno chiedere a qualunque UHi- 
ziale il foglio di passo. 

23 ? Far raggiugnere le pnquie bandiere ai sotto-Ulllziali c soblati, ebe 
si trovassero in permesso dopoché <|uesto espirato. Sarà dovere quindi di ogni 
militare del grado di i Sergente in sotto di esibire alla (jcndanncria ogni 
volta che nc sia ricbie.slo il suo passo o permesso per giiusllricare la sii.i .ts- 
senza dal coi po. 

.’\.RT. 87. Per rintracciare le persone clic deve arrestare la Gcmlarniei ia 
potrà visitare g)i alberghi, le osterie, le locande .di giorno e ili notte, lo 
quest* ultimo caso essa dovrà riunirsi a qualche iunzionario locale ed in man- 
canza a due tostimuuj , i quali 'llrmcranno il verbale che .si formerà nel lin- 
coiitro. I locaudieri , osti , ed albergatori di quuliusque specie saranno obbli- 
gali a presentare alla Gendarmeria i loro registri tutto le volle che nc .saran- 
no richiesti. In quanto alle uhitazioiii private non dovranno violarne l’ iiigros.so 
.se non colle forine juescrilte dalie leggi. - . . ' 

Aar. 88. In tulle 1 ’ c.sccuziom di ..giustizia dovrà la Gcndarineiia iiilen’e- 
.nire per lo manleiiimcnlo dell’ordine. . . .. 

.\rt. .89. La Cavalleria dell’Arma .sarà pnrlicolannenle incaricala «Iella si- 
curezza delle strade Regie c luoghi plani. Essa non dovrà soniministrare scoi k? 
-particolari ai' corrieri di valigia nè a chiunque altro, cccétiuafi isoli \iaggia- 
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tori <li alla.idistinzione pe' quali unicamente potranno emettersi 'ordini di scorta 
dal Comando Generale del Reai Esercito in vista .di appositi uffizj Ministeriali ; 
ma però dovrà fare in modo che neppure si senta il bisogno di tali scorte. 

Perciò continuamente perlustrerà le Regie strade con pattuglie che par- 
tendo dalle rispettive stazioni ed incrociandosi ad uguali distanze ,, lcngan sem- 
pre lontana la possibilità delle aggressioni. Queste pattuglie dovranno estendere 
particolarmente la loro attenzione verso i sili piu pericolosi con ispecialità nei 
giorni di passaggio de’ corrieri de’ procacci , c de’ fondi Ilcgii. La responsabilità 
(li tal servizio peserà sugli TJftìziali degli Squadroni che saranno perciò collo- 
cati in convenienti stazioni sulle strade Regie o vicine. 

Art. 90. E vietato a qualunque .\utorilà di servirsi della cavalleria, del- 
1’ Arma per trasmissiouc di pieghi , meno che nel caso incili l’ordine pubblico 
sia minacciato ; ma in questo e non altro caso esclusivamente. La fanteria non 
potrà mai essere impiegata da chicchessia a questo servizio. 

Art. 91. La Gendarmeria somministrerà la guardia all’esterno delle ])ri- 
gioni de’ Capi luoghi di Provincia e di Distretto escluso Napoli e Palermo, e 
non mai la custodia interna , e dovrà portare la sua attenzione sopra tutto quanto 
riguarda la sicurezza materiale delle prigioni. 

Art. 93. La Gendarmeria sarà addetta al servizio de’ Tribunali per lo 
mantenimento del buon ordine nelle sedute , per la custodia ed il trasferimen- 
to de’ detenuti. 

Art. 93. Per non distrarre la Gendarmeria da’servizj del suo instilulo 
1 ’ è vietato di somministrar guardie di onore ad Autorità qualunque nelle Pro- 
vincie sia civile , sia militare. Unicamente dovrà fornire un piantone al Pa- 
lazzo dell’ Intendenza civile per la custodia dell’ Archivio , ed un altro al Co- 
mandante militare della Provincia. 

Art. 94 - Nessun* Autorità potrà distrarre un UlUziale , solto-Uffiziale o 
Gendarme ed addirlo ad incaricni estranei ai proprj doveri. 

Art. 95. La riunione della forza stazionata in una intera Provincia non 
potrà aver luogo che nel solo caso in cui le prime Autorità, cioè l’ Intenden- 
te , il Procurator Generale , il Comandante Militare , e 1 ’ Uffiziale superiore 
della Gendarmeria se presente c se assente il Capitano che la comanda , la ri- 
conosceranno assolutamente necessaria , e nell’ ordinare questa misura esse ri- 
marranno tutte responsabili della vera urgenza del suo motivo. In tale caso di 
parità sarà preponderante l’ avviso in cui coinciderà il suffragio dell’Intendente, 
ma sarà sempre il Comandante militare della Provincia colui che comunicherà 
la corrispondente disposizione ; e ne darà conto al tempo stesso al Comando Ge- 
nerale dell’ Esercito .e per duplicato al Ministro Segretario di Stato della Guerra 
e Marina col mezzo piu spedilo. Sarà poi cura del Comandante della Gendar- 
meria nella Provincia d’informarne direttamente l’Ispettore per ordinanza espiessa. 

Art. 9G. Nella mancanza di alcuna delle Autorità chiamate a decidere 
della riunione dell’ intiera forza di Gendarmeria di una Provincia sarà ciascu- 
na di esse supplita di dritto da chi ja rimpiazza e nell’assenza dell’Intenden- 
te per derimere la parità de’suffragj prepondererà il parere del Comandante 
militare della Provincia ed in mancanza di quest’ ultimo quello del Comandan- 
te della Gendarmeria. 

Art. ^7. La Gendarmeria stanziata in una Provincia dipenderà dal Co- 
mando militare della medesima in ciò che Ha riguardo al servizio ordinario di 
piazza co’ dettami prescritti nell’ articolo i 3 a. ; ma riunendosi l’intiera sua for- 
za , sarà il detto Comandante militare che ne assumerà in persona il Coman- 
do Superiore^ 

.Art. 98. Un Battaglione , una Compagnia, 0 uno Squadrone non potran- 
no per intero cambiare di .stazione che in virtù di Nostro Ordine. 
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Art. 99. Occorrendo che la Gendarmeria dovesse introdursi nella Provin- 
cia,. o nel Distretto limìtrofo, rUlRzialc o sotto-Ullìziale clic la comanda dovrà 
tenerne avvertita la forza de’ luoghi nc’ f|uali entra per riceverne ajuto c farne 
prevenire P Ufliziale di quel Distretto. 

.\rt. ioo. Quando gPindividui della Gendarmeria riceveranno oltraggi nellV- 
screizio delle loro funzioni potranno procedere alParresto de’ colpevoli i quali 
accompagnati dal corrispondente processo verbale dovranno essere trasmessi a 
disposizione dell’ autorità por esser puniti a norma delle leggi. 

Art. lof. Quando gP individui della Gendarmeria saranno attaccati o mi- 
nacciati nell’ o,scrcizio delle loro funzioni grideranno — .Vito in nome del Re — 
ed a questa voce ogni forza dovrà prestar loro mano forte per P esecuzione del 
servizio di cui sono incaricati. 

.\rt. 102. In un luogo in cui s’inveisca contro la Gendarmeria con po- 
])olari ammutinamenti sarà dietro il rajiporto del superiore di dett’.Vrnia nella 
Provincia, e previa l’adesione dell’ Intendente e P intelligenza del Comandan- 
te militare della Provincia medesima spedito un distaccamento proporzionato 
di Gendarmeria , che prenderà alloggio presso gli abitanti e vi rimarrà come 
forza coattiva , iìnchc non siano arrestati i promotori del disordine ; eseguen- 
do le istruzioni che .saranno stale in iscritto date dall’ Intendente siiddetto. 

Art. io3. Gl’ individui della Cchdavmeria chiamali ad assicurare P esecu- 
zione delle leggi de’ mandati di arresto , a dissipare gli ammutinamenti popola- 
ri , o ad arrestarne gli autori non potranno impiegare la forza dello armi elio 
ne’ seguenti casi, cioè 

r.® Quando le violenze in via di fatto sian dirette contro essi medesimi. 

2. ® Quando non possono in altro modo custodire le persone che hanno 
in consegna 0 difendere i posti che occupano. 

3 . ° E nnalmcnte quando la rcsistcnia sia tale da non potersi vincere 
che coll’uso della forza armata. 

Art. 104. Sarà punito come autore di arresto arbitrario quell’individuo 
della Gendarmeria che arresterà o farà arrestare alcuno fuori de* casi determi- 
nati dalle leggi e dalla presente Ordinanza. \ 

Art. io5. E’ espressamente vietato ogni oltraggio sia con parole, sia con 
vie di fatto verso le persone arrestate — La giustizia vuole unicamente la cu- 
stodia degl’imputati. 

-\rt. io6. La Gendarmcri.i dovrà esigere, ed i custodi delle prigioni non 
dovranno negarle carte di consegna de’ detenuti, che la prima fosse nei caso di 
depositarvi. 

Art. 107. Gl’individui della Gendarmeria non debbono permettersi mai 
di rilasciaVe un detenuto di privata autorità , ma dovran .sempre metterlo al 
più presto a disposizione di quella competente per conoscere la sua imputazione. 

.Vrt. 108. I processi verbali della Gendarmeria saranno esenti dal bollo; 
e ne’ giudizj de’ disertori arrestali per le sue cure i delti verbali dovranno te- 
ner luogo di primo interrogatorio. 

Art. 109. Negli altri giudizj in cui occorrono le dispozionì degl’ indivi- 
dui di Gendarmeria se si troveran questi in lontane Province saranno essi fat- 
ti interrogare da’ Magistrati locali onde non distrarli dal servizio con lunghi 
viaggi ; quantcvoltc però non sia assolutamente necessaria la loro deposizione 
orale. 
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Capìtolo 

M • * . * _ ^ 

» * , 

Rapporti della Gcìularmcria colle Autorità. 

Art. ho. La GenJàrmeria è nella dipendenza de’ Mini siri della Guerra; 
della Giustizia , e della Polizia Generale. 

I Comandanti della forza di quest’ Arma in ciascuna Provincia dovran-’ 
110 per gli all'ari di Alla Polizia dipendere unioamcnle dagli Inlendenti. 

In Sicilia la Gcndanneria avrà dà quel Luogotenente Generale la .stessa 
dipendenza che ha in Napoli da’ Ministri di Giustizia, c di Polizia. 

Art. III. Dovranno i Capitani rimettere in ogni mese ai Comandanti delle 
Armi nelle Province lo stato di forza e variazioni prescritto, come pratlicano 
le altre truppe del Ileal Esercito. 

Art. 112. Per l’ indole de’ suoi doveri là Gendarmeria dovrà tenersi in 
perenne corri^iondenza colle Autorità dipendenti da’ rami di Polizia , Guerra, 
Giustizia , e Finanze. Queste relazioni sono allidalh al Capitano più antico per 
la Provincia, ed agli altri Capitani cd L'fliziali per Distretti. 

Art. ii3. Essi debbono mantenere cogl’ intendenti , Comandanti militari 
delle Province , c Procuratori generali , in ciò però che concerne 1 ’ attribu- 
zione rispettiva di ciascun’ Autorità , una continuata e riserbata comunicazione 
di notizie c di lumi di polizia , per accelerare ,. .senza pubblicarle , le misure 
necessarie al inanlcnìmento del buon ordine. Lo stc.sso avvenà pe’ Comamhmti 
della Gendarmeria ne’ Capiluoghi di Distretto rispetto ai Sotto-Intendenti." 

Art. 114. Ne’ Capiluoghi di Provincia ogni richiesta ‘per affari di Alta 
Polizia dev’ esser fatta al Capitano della Gendarmeria per l’organo dell’Inten- 
dente , o di chi ne fa le veci , e no’ Distretti de’ Sotto-Intonderiti ai Coman- 
danti della forza distrettuale. 

Art. ii5. Attesi i doveri della Gendarmeria il di cui adempimento pc.sa 
sulla responsabilità speciale de’ suoi individui , dovranno essi agire in forza di 
questa medesima responsabilità per lo liiuntenimenlo della sicurezza pubblica , 
ed anche quando non ricevano disposizione o eccitamento per parte di alcuna 
Autorità di Polizia. 

Art. 116. La Gcndarhacria sarà tenuta a trasmettere nc’ periodi che le 
verranno prescritti un rapporto sommario degli avvenimenti riguardanti la tran- 
quillità pubblica , e degli arresti eseguiti all’Intendente, al Comandante mili-* 
tare della Provincia, cu al Procurator Generale .secondo le rispettive attribu- 
zioni ; ma dovrà nelle 24. ore far pervenire all’ ultima delle dette Autorità i 
processi verbali de’ reali commessi , cd al più presto possibile quelli degli .ir-- 
resti eseguili. 

Art. 117. La Gendarmeria dovrà prestarsi alle richieste in iscritto delle 
.Vutorità locali, le quali non si opporranno alle preSenzioni contenute nella pre- 
sente Ordinanza. 

Art. 118. Nello domande che farà alla Gendarmeria un’Autorità qualun- 
que non dovrà oltrepassare i limiti della giurisdizione, c le competenze della 
propria carica. 

Art. hq. Un riGuto non fondato a domanda che l’Autorità faces.se Ic- 
'galinentc sarà punito con severità , c secondo le conseguenze che potrch])e pro- 
durre. 

Art. 120. l 'Magistrati dirigeranuo al Capitano Comandante nel Capo-luo- 
go della Provincia, e pe’ Dùstretti agli altri Capitani, cd Ufllziali quivi sta- 
zionati, le loro richieste per l’esecuzione de’ mandati di arresto, c per tult'allro 
che incombe alla Gendarmeria nel ramo della Giustizia, 
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Art. lai. Siccome ne’ luoghi di permanenza (Issa della Gendarmeria non 
vi sono guardie comunali , così in tali luoghi sarà suo dovere prestarsi alle 
richieste de’ Giudici Circondariali che vi risiedono. 

Art. 132 . Le Autorità si dirigeranno ai Comandanti di Battaglione quando 
abbiano delle doglianze a fare sul conto degli UlEziali di Gendarmeria , ed in 
mancanza dei primi ai Capitani. 

Art. 123 . Tutte le domande debbono essere in iscritto sia qualunque la 
Autorità da cui provengono. Sarà punito .severamente quell’ Ulfiziale o Coman- 
dante di distaccamento che non esigesse questa formalità.' 

^Art. 124- Le Autorità civili che avranno fatta una richiesta hanno dritto 
di conoscerne il risultamenlo e le notizie analoghe; 'ma debbono rilasciare alla 
Gendarmeria il dettaglio dell’esecuzione. 

Art. 125 . La Gendarmeria è sottoposta, come ogni altro Corpo militare, alle 
leggi generali di disciplina e subordinazione ; ma ogni sua fì'azione in servizio 
dovrà essere considerata come una Guardia nel suo posto. 

Art. laG. Ogni per.suna militare o non militare che insulti o usi della 
l’orza contro uno o j)iù Gendarmi in servizio, sarà punita secondo le competenze 
stibilite , come .se facesse lo stesso verso una .sentinella. 

Art. 12 'j. Un Gendarme in uniforme, o travestito per esser considerato 
in servizio dovrà esser munito della placca collo Stemma Reale. 

Art. 128 . Nelle funzioni pubbliche gli Uffìziali Superiori , e gli Uffìziali 
di Gendarmeria prenderanno quel posto che con Sovrano rescritto sarà stabilito. 

Capitolo 12. 

Rapporti della Gendarmeria colle altre Truppe dell* Esercito. 

Art. 139. La Gendarmeria prenderà in linea la sinistra al Reai Corpo de' 
Veterani , ed alla Guardia Reale , e la dritta a tutte le altre Truppe dcU’Esercilo. 

Art. i3o Gli Ulliziali e sotto-UlTiziali sono autorizzati a richiedere ne’casi 
di hi.sogno 1 ’ assistenza di qualunque altra forza ; i superiori della quale sono 
obbligali a presturvisi o ineltere in iscritto le ragioni del rifiuto , del che sa- 
rà responsabile. 

Art. i3i. I distaccamenti di altre truppe che dovranno agire di concerto 
o in sostegno della Gendarmeria saranno comandati da un Uffizialc o sotto- 
Ufiizialc di grado minore di chi comanda quest’ ultima, ed il Comandante della 
Gemlarmcria avrà 1’ insieme della direzione di ogni operazione. 

Nel caso però in cui l’intera forza di Gendarmeria in una Provincia si 
riunirà ad altre truppe di sua dotazione , sarà sempre il Comandante militare 
della medesima colui che ne assumerà in persona il Comando. 

Art. i32. La Gendarmeria non sarà riguardata come parte integrante delle 
guarnigioni delle Piazze cliitise , ma sarà soggetta ai dettami generali della Nostra 
Reale Ordinanza j>el servizio di esse Piazze in quanto alla disciplina e»l ordi- 
ne interno delle medesime. 

Nell’ entrarvi però ed uscirne per 1’ e.sercizio de’ suoi inrariehi la Gen- 
darmeria <lorrà prenderne semplicemente il pcrmes.so dal ri.spetti\o Comandante, 
senza esser tenuta a palesarne il motivo. 



TITOLO III. 

Istruxioae. 

• ^ * 

, C A. P I T O L O l3. 

• \ 

, ■ Esercizi . 

Art. i 33. La fanteria e cavallerìa dell’ Araua dovratmo esercitarsi , e ma* 
/iovrare secondo le Nostre Ordinanze per la fanteria e cavalleria dell’ Esercito. 

Art. i 34> Inoltre i Gendarmi saranno, per le cure de’ loro superiori, istruiti 
negl’ incarichi e ne’ doveri di propria instituziune, e particolarmente nel modo di 
penalizzare, secondo le prescrizioni dell’ apposita istruzione malica, da Noi ap- 
provata ; non che nelle principali nozioni delle leggi penali , c dello Statuto 
penale militare. 

T 1 T O L O IV. 

Amministrazione. 

, . Capitolo i4- 

Composizione de* Consigli. 


Art. i 35. Ogni Battaglione avrà un Con.siglio di Ainniini.st razione , e lo 
stesso Consiglio amministrerà il Battaglione e lo Squadiime , o Sijuadroni ohe 
gli sono attaccati , tenendo ][>crò una contabilità separata. 

Ciascun Consiglio sarà composto come segue: 
il Comandante del Battaglione .... Presidente. 

X, Un Capitano di fanteria j 

Il Capitan-Tenente dello Squadrone . / 

Un Primo-Tenente di fanteria . . . . s Membri. 

Un Secondo-Tenente , o Alfiere di fanteria l 
o cavalleria ) 

Più un Ulllziale subalterno del Battaglione che dovrà esercitare l’ incarico 
di Quartier-Mastro. , 

Quest’ultimo sarà regolarmente proposto dal Consiglio di Amministrazione 
per e.sserne a^iprovata la scelta, come pe’ t^uarticr-Mastri degli altri Corpi. 

Art. i30. La prescrizione dell’ Articolo precedente dovendo applicarsi alle 
due compagnie scelte e al mezzo Squadrone scelto stanziati in Napoli , faran parte 
del relativo Consiglio di Amministrazione, oltre degli Uiliziali in esso Articolo 
dinotati , il più antico de’ due Capitani delle Compagnie scelte , ed il Coman- 
dante del mezzo Squadrone ; tenendosi sempre separali dalla contabilità del 
Battaglione destinato in Napoli tanto i conteggi c registri dello Squadrone cor- 
ri.spondente, che delle due compagnie scelte, e del mezzo Squadrone scelto. 

Art. iS-j. Dovendo le Province di Terra di Lavoro e Molise e.sser dotate 
di due Squadroni ai termini dell’Articolo no, ed esser questi attaccati al Bat- 
taglione destinatovi , il numero de’ componenti di quel Consiglio sarà aumen- 
talo di due UIBziali , uno dei quali dovrà necessariamente appartenere allo 
Squadrone che non darà al Consiglio il Capilan-Tenepte. 


Capii OLO ij. 


1 5 


, j4veri. 

ÀRT. i38. Gli averi degli Ufiiziali , sotlo-X^lUziali e Gendarmi saranno 
quelli dinotati nell'annessa TariiTa. ■ 

. Art. iSq. Negli averi degli UlTiziali è implicito l’obbligo dell’acquisto 
e mantenimento de’ cavalli, e delle spese di corse e giri. - . • 

f .\rt. i4o Gli Ajutanti dovranno co’ loro averi nudrirsi , equipaggiarsi , 
montarsi , e bardare i proprj cavalli. 

Art. i4i. 1 sotto-Uiliziali , e Gendarmi di cavalleria dovranno cu’ loro 
averi alimentarsi , provvedere alla compra de’ cavalli , ed alle spese di baitlnr 
torà ,.cuojaiue e vestiario. . 

-\rt. 143. I sotto-UlUziali e Gendarmi di fanteria dovranno co’ loro averi 
nudrirsi , e far fronte al proprio vestiario e cuojame. 

.‘Vrt. 143. ] sotto-Ufliziall promossi ad Uffìziali nella Gendarmeria rice- 
vei-anno dal Regio Erario la gralilicazioue . genei*almente fissata per gli altri 
Corpi del Reai Esercito. 

Art. i 44 Gl’ individui della Gendarmeria avranno dritto al soprappiù di 
prest per anzianità di ser\ Izio ai termini'^'prescrittD nella Nostra Ordinanza per 
1’ Aimnlnistrazionc militare 

0 - 

Art. i4o- Gl’individui da i." Sergente inclusivamente in sotto provve- 
nientc dai corpi di cavalleria dell’ Esercito nclbi cavalleria dell’ Arma riceve- 
tanno di Regio conto ducali 4« pe*’ prima messji di vestiario , e venendo dalla 
fanteria dell’ Esercito in quella dell’Arma ducali i5. 

-4rt. i 4^- uomo arame.sso nella fanteria dell’Arma .sia. nell’;. ultimo 

semestre del .suo impegno , sia dalla leva , 0 per arroilamcnto volontario rice- 
verà la prima messa di ducati 8. . .. 

Art. 147. Eccettuato il caso del passaggio degl’individui di altri Corpi 
di cavalleria in quella dell’ mia chiunque altro non militare vi sarà ammes- 
so dovrà vestirsi , montarsi , e bardare il suo cavallo a proprie spese. 

Art. 148. Gli Ulfiziali , solto-Uffiziali c Gendanni di fanteria c caval- 
leria saranno trattati entrando negli ospedali , circa le ri leiuile sugli averi nel- 
la stessa guisa di quelli delle armi omogenee nel Reai Esercito. .i< 

i Art. 149. I Commissari di Guerra sotto la diretta loro lispoiisabililà bade- 
ranno di notare nelle inensuali riviste quegli Ulfiziali , sotto-Ui'tìziali e Gendar- 
mi che non sieno montati onde la Tesoreria non abboni per essi la porzione de- 
gli averi destinata pe’ foraggi. 

C A P L T 0 L O it). , 

f^cstiario. ; • . 

,Art. i5o. Il vestiario e la bardatura della Gendarmeria anderan sogget- 
ti alle norme generali dell’ Amministrazione militare; e quante volte delle par- 
ticolari circostanze presentassero 1* imperiosa necessità di adottare delle misure 
di eccezione o di modificazione al metodo vigente per gli altri Corpi deU’Escr- 
cito , il Comando Generale del medesimo per via defla Reai Segreteria di Sta-, 
to e Guerra ne inoltrerà le opportune rimostranze , e Noi risolveremo qpanlo 
ci sembrerà conveniente. 

Art. i5i. Il vestiario e la bardatura dell’Arma si conserveranno nell’at- 
tuale loro modello , rimanendo soltanto abolito quello della Gendarmeria Ansi- 
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,6 • , . . . , ' ' 

liaria e non dovendo essevvi alcuna disliniione fra i Caporali di prima e se- 
conda classe. Saranno però osservate nel vestiario e bardatura dell, Arma me- 
desima quelle distinzioni e modificazioni che verranno indicate da* figurini di 
modello da Noi approvati tanto per la fanteria e cavalleria dell’ Arma , che per 
le sue frazioni di scelta. 

C 1 r 1 T o L o 17. 


Rimonta. 

Art. iSa. f-a Gcndarincrla dovrà aver sempre completo il numero de ca- 
valli , ed accadendo la perdita o la inahililaziono di alcuno il Consiglio di Am- 
ministrazione provvederà al rimpiazzo sulla massa dell’ individuo. 

Art. i 53 . Il minimo della taglia de’ cavalli sarà quello <li palmi 5 cd 

nnce 9. • 1 1 11 

Art. 154. Il Consiglio di Amministrazione potrà fare acquisto del cavallo 

di un individuo che esce dal Corpo jicr darlo ad un altro , ma iacendone pa- 
gare il prezzo al proprietario. 

Art. ii5. Nes.sun individuo della Gendarmeria può vendere o cammarr 
il suo cavallo senza il j)erme.sso dell’ Ispettore , e si dovrà in tal c.iso formare 
Hu vi'.rhalc’ di cui sarà rimessa una copia a quest’ ultimo. 

Art. i 56 . Ogn’ individuo della Gendarmeria il di cui cavallo sfirk stato 
iicci.so o divenuto inutile per ferite riportate in azione riceverà nn’ indennità 
di ducati 60. dall’ Erario Regio. 

L’uccisione o l’ inutilizzamento dovrà esser comprovato^ oltre dell appo- 
sito V erba le ^ da un certificato dell’ Intendente , del Comandante militare , c dei 
Gunandanle di (ìendarmeria nella Provincia. 


Capitolo 18. 

t 

Foraggi. 

I 

Art. ij^. Siccome gl’individui della cavalleria dell’Arma devono prov- 
vedere da loro stessi al nutrimento de’ propiq cavalli , cosi per agevolare le som- 
ministrazioni del foraggio in tutti i siti od a prezzi uguali i Consigli di Am- 
ministrazione sono autorizzati a provvedervi con convenj particolari , per uu 
tempo detcnninalo c che non oltrepassi la durata di un anno , senza farne og- 
getto di contabilità interna. Questi convenj devono essere .sottomessi, per canale 
dell’Ispettore, all’approvazione del Comando Generale dell’Esercito. 

Capitoi.0 iq. 

Masia di Compagnia 0 Squadrone. 

Art. t 58 . Per provvedere al vestiario, cnojame c bardatura a rarìro «le' 
Gendarmi, ed alle altre spese accessorie a siffatti oggetti sarà stabilita una mas- 
sa individuale mediante una ritenuta mcnsuale di 1 ). 4 - ciascuiL solto-Uf- 
fiziale e Gendarme di cavalleria, di D. 3. per ciascun sotto-Gflizialc di fan- 
teria e di D. r Sor. per ogni Gendarme di quest’ ultima fino al complclamonto 
del rispettivo Deposito , il quale sarà 

Pe’ .sotto-U ffiziali e Gendarmi di cavalleria di.D. 80. 

Pe’ sotto-Uffiziali di fanteria di ■ D. ^o. 

Per ogni Gendarme di fanteria di ■■ — D. 3 o. 


Art. 159. Quando 1 ’ ia<livid|iOi iwovta sci>ja /testamento lascia figli o nio- 
clie, o padre 0 madre, la sua massa ed il valore del suo cavallo apparterranno 
di dritto a questi superstiti. 

',tCyA,.p,i ,T-,o .1. 0 /.ao. 

-de' jSQCCorsi . *itaQrdinarj. 

Art. 160. 11 fondo de’:S9*C!QorsL:Stxaordinarj sii formerà: 

Con una ritenuta. giornaliera sul ,pr/est .deVsotto-Uffiziali c Gendar- 
mi durante i loro arresti, la quale sarà di gf;ana, i 5 pe' sotto - Uffiziali sino a 
Caporali di prima classe, di.griana i 3 . pe’ Caporali di seconda classe, di grana 
ro. pe’ Gendarmi di prirna classe, e di.grana/ 5 . per quelli di seconda. 

2. *^ Colla metà de’ prodotti di coazioni, l'altra metà spettando agl' iiir 
dividni addetti a questo servizio. 

3 . * Col prodotto della differenza del prest individuale de’ .sotto-Uffizi.ili 
e Gendarmi di prim.1 classe sospesi , da primo Sergente in sotto, a quello di Gen- 
ilarme di seconda classe , che riceveranno durante la sospensione. 

4. ° Co’ residui de’ Depositi di massa de’ disertori, dedotte le tangenti d.i 
soddisfarsi ai Corpi nei quali dovranno continuare il loro servizio, giusta l’ar- 
ticolo i 85 . 

5 . ® Colla metà del premio che i Gendarmi potran ricevere nell’ assiste- 
re alle sollenniià di Chiese ed altre funzioni pubbliche o ai teatri , dovendo 
-essere l' altra metà di loro particolare ragione. 

6. ® Col prtnlotto della vendita del letame. 

7. ® Ed in fine con quello della vendita del cuojo de' cavalli morti. 

Art. iGi. Questo fondo sarà amministrato in massa c non individual- 
mente , c dovrà provvedere in comune ai scgucuti bisogni della fanteria c ca- 
valleria deir.\rina , per far fronte con esso,: 

1 . ® Alle spese di Ufficio de’ rispettivi Consigli di Amministrazione , da 
fissarsene l’ ammonto sulla proposizione dell’ Ispettore al Comando Generale 
d.eir Esercito , e coll’ adesione ministeriale. 

2. ® .llle gratificazioni per meriti particolari, come una prima riconipcns». 

3 . ° Alle indennizzazioni di j>erditc sofferte senza culpa dagl’ individui 
deh’ arma nell’ adempimento dei proprj doveri. 

4. ** Alla coinjira di utensili necessarj nello interno de’ Quartieri e delle 
Stalle , con approvazione dell’ Ispettore. 

5 . ® Alle spese d’ illuminazione de’ Quartieri con approvazione di’rispel- 
livi Comandanti di Battaglioni u Squadroni. 

Art. i() 3. I credili sulla massa individuale (li Compagnia o Squadrone do? 
S(>tto-Ulli-/,i(di e Gendarmi morti ah intestato senza figli o senza moglie , o pa- 
dre o madre ; non che quelli de’ disertori o condannali, saran versati nel fon- 
di» do’ soccorsi , e collo stesso ripianali i loro debiti verso la .stessa massa. 

Art. i() 3 . L’Ispettore dovrà sottomettere al'Comando Generale dell’Eser- 
-cito un conto periodico di ciò che .sarà stato accordato nel corso di ciascun 
nic.se sull’ enunciato fondo. 

Art. i(ì 4 - Ciii.scun Consiglio <ìi Am ministraitionc dovrà poi trasmettere in 
ogni sei me.si , e non più tardi del secondo mese del snccc.ssivo scmesti'e all’ I- 
speltore un Pro.spetto comparativo c circostanziato di tutti gl’ introiti ed esiti 
del fondo de’ soccorsi , e l’ Ispettore solloporuc il Quadro generale al Cornando 
generale del Beai Esercito, ond’ c.sscrne rassegnata a Noi la situazione, por via 
della Segreteria di Stato c Guerra. 


Capitolo ai. 


Hi 


i8 

firmamento e Munizione. 

Anr. i65. L’ Aimamento sarà sommiaistrato dalle Regie Sale d’ Armi dei- 
1’ Artiglieria. 

Art. i 6 G. Le Armi rotte , inutilizzate o perdute in servizio saranno rim- 
piazzate dalle dette Sale , qualora la perdita o la inutilizzazionc sia giuslifìcaUi 
in conformità de’ Regolamenti. Quelle rotte , inutilizzate o perdute per culpa 
degl’individui saran provvedute a carico della loro massa.- 

Art. i6 ^. Sarà provveduto al trasporlo delle Armi lino al luogo della loro 
destinazione ^ come per tutti gli altri Corpi dell’ Esercito. 

Art. i68 . Sarà somministrata alla Gendarmeria la munizione di guerra 
per prima dote , quella per lo cari eo e scarico, e pel tiro al bersaglio, secondo 
i regolamenti lissati per la fanteria. 

Capitolo t 3 . 


SPI 


Casermagj^io. 

Art. 169 . Tutti gl’ individui della Gendarmeria, da Coniandautc di Raft.v- 
glione in giù, saranno alloggiali ed accasermati a carico delle Province. Spelli* 
agl’ Intendenti di provve«lere sempre con esattezza e celerità a (jueslo ramo, e 
perciò l’Ispettore si terrà con essi in corrisjiondenza , onde far assicurare il ra- 
mo stesso nel miglior desiderabile modo pel ben essere del servizio c degl’ in- 
dividui. 

Art- i^o. Gli Uffiziali mentovati nel precedente articolo che non polos- 
ro avere l’alloggio o il mobilio in natura , goderanno a carico delle Provin- 
ce stes.se le relative indennità contemplate nella taridii umussa alla presente 
Ordinanza , onde alloggiarsi colle norme generali prescritte dall’ Ordinanza 
Amministrativa. 

.\rt. 17 i. L’Ispettore ed il suo Ajiilante di Campo, il Comandante ina.* 
e 1 ’ Ulliziale superiore di dettaglio riceveranno le indenni là di alloggio e mo- 
bilio a carico del Regio Erario , quame volle però non occupino locali di per- 
lincnza Regia o Comunale. 

.•Vrt. i^a. Vi saranno delle caserme in ogni Capo-luogo di Provincia odi 
Distretto por la cavalleria c fanteria didi’ Anna in tulle le sne particolari sta- 
zioni. In Napoli sarà accresciuto il numero dello caserme in proporzione della 
forza , della natura de’ locali , e del servizio che deve questa prestarvi. La 
'Cendarraeria non dovrà aver comunità di qunrticiù cou altra truppa , attesa 
In natura delle sue incombenze. 

Art. l'j.'l. La fanteria c cavalleria dell’Arma avrà, nc' soli capoluogbk 
di Province e di Distretti,! letti ad ima piazza secondo i regolamenti generali , 
«hI a (Ine piazze per gli ammogliati soltanto. 

In ogni altro luogo dovranno avere ciò che trovasi stabilito per le altre 
truppe di transito. 

Art. 17 .^. I distaccamenti di Gendarmeria, nelle loro regolari e periodiche 
perlustrazioni, non dovranno ricevere, ne’ luoghi ove pernotteranno, altro Iralta- 
meiito ed accascrmamento, che lo stesso fissato dalle Reali Ordinanze per le al- 
tre truppe; ma ne’ locali appartenenti alle Comuni , c non mai nelle case par- 
ticolari. 

Art. 1-3. Ih ogni semestre le riparazioni de’ generi di cascrmnggio sa- 
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ranno eseguito, perioilicamenlc nel finire dell’està e dell' inverno a cura parlT- 
colare degl’ Intendenti, ,i quali faran passare dell’ esatte riviste coll’ intervento 
d’ un IJflizialc dell’Arma ne’ fjuartieri a quest’oggetto. 

Art. i>jG. Trattandosi di dare provvedimenti slraordinarj intorno a (jucsto 
ramo si metteranno di concerto i .Ministri Segregar] di Stato della Guerra e 
dell’ Interno. 

TITOLO V. 

Disciplina e competenze ne’ gindizj penali. 

Capitolo a3. 

Disciplina. 

Art. 177. Gl’ individui della^ Gendarmeria saran soggetti per le mancan- 
ic di disciplina ai castighi militari, che i rispettivi Superiori han la facoltà d’iti- 
fligcre a tenore de’ l egolanienli. 

Art. 17S. Saranno esclusi dal castigo del bastone e dalle pene delle bac- 
chette c de’servizj ignobili ; e per ({iielii che si rendano colpevoli fino a me- 
ritarle , l’ Ispettore provocherà dal Comando Generale del Keal Escrcitf» i pr»«v- 
vedimenli per la loro uscita dall’Anna, nel modo che sarà creduto il più conveniente. 

Art. 179. Il solo Ispettore avrà la facoltà di cassare i solto-Ufliziali da 
primo Sergente a Caporale di seconda clas.se, c di passare dalla prima alla se- 
conda un Gendarme. 

.‘Vrt. i<Su. 1 Comandanti di Battaglione . polranno ordinare la sospensione 
de’ sotto-Uniziali c Gendarmi di prima classe , rendendone contp regolare al- 
l’ Ispettore. 

Art. 181. I Capitani avranno un registro di disciplina in cui annoteran- 
no le trasgressioni , c punizioni de’ loro inferiori, non che le azioni distinte cd 
i meriti da essi contratti nel servizio. La religiosa esattezza di questo registra 
è affidalo al loro onore. 

Capitolo 2 ^. 

Competenze ne’ Giudizj peruili. 


Art. 183. I reati commessi in atto di servizio dai Gendarmi addetti ad 
un ramo qualunque di pubblica amministrazione , i reati commessi in atto di 
servizio per oggetti relativi allo stesso quando siavi complicità di pagani , od 
i reati commessi contro la suljordinazioiic qualora siavi la delta complicità, so- 
no di competenza de’ Consigli di Guerra , e sotto la dipendenza del Ministro di 
Grazia e Giustizia, ai termini de’ vigenti Nostri Decreti del 29 Marzo , e 31 
Giugno 1826. 

Art. i83. Se mai per riniota ipotesi un Gajiitano di Gendarmeria, Coman- 
dante la forza dell’Arma in una Provincia , giugiiesse a meritar gli arresti da 
parte del Comandante militare della medesima , sai-à questi nell’ obbligo 
parteciparlo contemporaneamente al Comandante del rispettivo Battaglione per 
provvedere opportunamente al rimpiazzo. 

Art. i 84 - Quando una frazione di Gendarmeria in servizio incorrerà in 
procedimento giudiziario , caderà in istalu d’ imputabilità il solo Capo della 
forza , salvo però ciò che potrebbe emergere dallo sviluppo delle indagini. 

Art. i85. Gl’individui della Gendarmeria dichiarali disertori dal compe-^ 
lente giudizio dovranno uscire dalla medesima , non essendo compatibile que- 


sto reato con un’ Arma essenzialmente destinata a reprimerlo. , In questi casi 
I* Ispettore dimanderà per mezzo del Comando Generale la loro uscita dall’Ar-' 
ma , e quando essi vendano destinati a servire altrove , la massa individuale 
dell'uomo disertato, o in difetto il fondo dè soccorsi dovrà passare al nuovo 
Corpo la somma di D. ao por quello di eavallcria , c di D. i 5 per uno di- 
fanteria. 

Art. i 86. Gl’ individui della Gendarmeria che cadcranno in istato d' im- 
putabilità dovranno esser tenuti nelle prigioni del Corpo lino a che non sarà 
lieterininato da rispettivi ^lagistrati di richiamarsi nelle carceri de' Tribunali 
ed allora i Gendarmi saranno riguardati come i 'militari sotto giudizio. 

Il Ministro di giustizia prescriverà circolarmente ai Procuratori Generali, 
che i detti individui non dovranno esser mai tenuti nella stessa prigione co- 
gl'imputati da essi perseguitati o arrestati. 

-Vrt. 187. Sarà da Noi risoluta con appo.sita legge la garanzia della rpia- 
le dovranno godere gl’ individui della Gendarmeria nell' attuale e.sercizio de’do- 
veri di propria instituzione. 

Napoli 3 o Agosto 1837. 
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